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COMUNE DI PALAZZO ADRIANO  

CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO  
    

 
 

S E T T O R E   I   AFFARI GENERALI   E   S E R V I Z I   A L L A   P E R S O N A 
 

                                                         DISCIPLINARE DI GARA                    
GARA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE 
SCOLASTICA AGLI ALUNNI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA E 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO, CON RELATIVI OPERATORI SCOLASTICI, CLASSI 
A TEMPO PROLUNGATO PER L’ANNO SCOLASTICO 2017/18 E SUCCESSIVI, FINO 
AD ESAURIMENTO FONDI. 
 
ENTE APPALTANTE: Comune di Palazzo Adriano – Piazza Umberto I° - Palazzo Adriano (PA). 
Tel. 091/8886109 -  C.F.85000190828 - P.I. 00774460828- www.comune.palazzoadriano.pa.it 
 
1. PREMESSE 
 
Il presente disciplinare di gara, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrale e sostanziale, 
contiene le norme relative alle modalità di partecipazione alla procedura selettiva indetta dal Settore I – 
Affari Generali e Servizi alla Persona, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai 
documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché le altre 
ulteriori informazioni relative all’appalto avente ad oggetto l’espletamento dell’attività concernente il 
servizio di Refezione Scolastica agli alunni della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo 
grado, con relativo personale scolastico avente diritto, classi a tempo prolungato, come meglio 
specificato nel capitolato speciale. L’appalto prevede l’applicazione di alcune delle disposizioni di cui al 
DM Ambiente e Tutela del Territorio del 25/07/2011 recante “adozione dei criteri minimi ambientali 
per l’acquisto di prodotti e servizi nei settori della ristorazione collettiva e fornitura di derrate 
alimentari” e applica le specifiche tecniche finalizzate a garantire la qualità del servizio richiesto ai sensi 
dell’art. 216 comma 18 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i..  
L’affidamento in premessa è stato disposto con determinazione a contrarre n. 67/343 del 18/09/2017, 
e avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 del 
d.lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 
Il bando di gara è stato: 
- pubblicato per estratto sulla Gurs in data 29/09/2017; 
- pubblicato sul profilo del committente http/www.comune.palazzoadriano.pa.it 
Il luogo di svolgimento del servizio è all’ interno del territorio del Comune di Palazzo Adriano. 
CIG n. Z4D1FD59AF 

Il responsabile unico del procedimento nonché direttore dell’esecuzione, ai sensi dell’art.31 del Codice, 
è l’istruttore direttivo amministrativo sig. Giovan Battista Parrino,  Responsabile del Settore I. 
Indirizzo:  
pec:gbparrino@pec.comune.palazzoadriano.pa.it    mail: gbparrino@comune.palazzoadriano.pa.it    



 
 
2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 
2.1 Documenti di Gara 
 
La documentazione di gara comprende: 
- Bando di gara 
- Disciplinare di gara “Allegato “A” 
- Capitolato d’oneri   “Allegato “B” 
- Tabelle Dietetiche  “Allegato “C” 
-.DGUE                   “Allegato “D” 
- Protocollo di Legalità “Allegato “E” 
- Codice di Comportamento “Allegato “F” 
    
 
La documentazione di gara è disponibile anche sul sito internet: 
http://www.comune.palazzoadriano.pa.it alla sezione “Amministrazione trasparente “sottosezione 
“Bandi di Gara e contratti”. 
La documentazione di gara è disponibile anche presso gli uffici del Servizio Sociale siti in Piazza 
Umberto I° n. 45, nei giorni feriali del mercoledì dalle ore 16:00 alle ore 18:00 e del lunedì dalle ore 9:00 
alle ore 13:00, previo appuntamento telefonico al numero 091/8886109 
Il soggetto incaricato dal concorrente della visione della documentazione dovrà dimostrare la propria 
titolarità alla rappresentanza tramite delega firmata dal titolare o legale rappresentante del soggetto che 
intende concorrere. 
 
2.2 CHIARIMENTI 
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare al RUP, all’indirizzo di posta PEC:.protocollo@pec.comune.palazzoadriano.pa.it.it almeno 8 
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno, 
pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. Le richieste di 
chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art.74 comma 4 
del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 4 giorni 
prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in 
forma anonima all’indirizzo internet www.comune.palazzoadriano.pa.it alla sezione “Amministrazione 
trasparente “ sottosezione “Bandi di Gara e contratti”. 
 
2.3 COMUNICAZIONI 
Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, 
da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 
Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare (chiarimenti), tutte le comunicazioni e 
tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente 
ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC:protocollo@pec.comune.palazzoadriano.pa.it. 
e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella documentazione di gara. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la 
stessa declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
 



In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 
 
3. OGGETTO DELL’APPALTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 
L’appalto si compone delle seguenti prestazioni: la gestione del Servizio di Refezione Scolastica per gli 
alunni ed il personale autorizzato della Scuola statale dell’Infanzia, della Scuola statale Primaria e della 
Scuola statale Secondaria di primo grado del Comune di Palazzo Adriano per l’anno scolastico 2017/18 
e successivi, fino ad esaurimento fondi e riguarda la preparazione, il confezionamento, la consegna e la 
somministrazione di pasti, nonché la preparazione e il riordino degli spazi, dei locali e delle attrezzature, 
come dettagliatamente specificato nel capitolato speciale di appalto. 
L’appalto ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. non è stato diviso in lotti in quanto trattasi 
di un servizio generale il cui importo a base d’asta e i criteri di partecipazione di cui all’art. 83 del Codice 
sono tali da consentire la partecipazione anche alle micro, piccole e medie imprese ai sensi dell’art. 30, 
co.7 del Codice. 
 
3.1 DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI 
Il servizio rientra nella categoria “Servizi alberghieri e di ristorazione” con codice CPV 55523100-3 
Servizi di mensa scolastica come da allegato IX  del D. Lgs. N. 50/2016 ed è disciplinato dagli artt. 140 
e 144 dello stesso decreto  
La preparazione dei pasti da trasporto deve avvenire presso il centro cottura della ditta aggiudicataria, 
adeguatamente arredato, attrezzato, e munito di tutte le autorizzazioni e/o abilitazioni sanitarie e 
amministrative, ecc. necessarie per l’esercizio dell’attività oggetto dell’appalto e il regolare 
funzionamento del servizio, previste dalla legge. 
Nello specifico il servizio comprende: 
a) messa a disposizione di personale necessario per la conduzione del servizio e per l’assistenza agli 
utenti all’interno del refettorio; 
b) l’approvvigionamento dei generi alimentari; 
c) la preparazione e la cottura dei pasti secondo le tabelle dietetiche approvate dalla ASP di Palermo; 
d) la preparazione, il trasporto e consegna dei pasti dal centro di cottura (messo a disposizione 
dall’appaltatore), ai terminali di consumo, mediante il sistema del legame fresco-caldo (cioè senza 
l’utilizzo di prodotti precotti) in multi porzione, nonché sporzionamento degli stessi presso il refettorio; 
e) la preparazione di menù differenziati per comprovate situazioni patologiche, richieste e certificate, 
per motivi religiosi o culturali, nonché menù vegetariano che potrebbe essere inserito successivamente a 
seguito di approvazione da parte dell’autorità competente. 
h) la somministrazione e la distribuzione dei pasti presso il refettorio scolastico; 
i) la erogazione dei pasti nel refettorio con piatti, posate, bicchieri, tovaglioli come previsto dal 
capitolato; 
j) la veicolazione dei pasti con un numero adeguato di mezzi di trasporto a basso impatto ambientale 
quali: mezzi di trasporto su ferro, veicoli almeno euro 3, veicoli elettrici, vetture ibride, dal centro di 
cottura alle scuole servite in contenitori isotermici o in contenitori monoporzioni in caso di diete 
speciali (adozione dei criteri minimi ambientali D.M. 25/07/2011); 
k) al ritiro dei contenitori nella stessa giornata in cui i pasti sono stati consegnati; 
l) la dotazione di attrezzature, arredi e suppellettili necessarie per il regolare svolgimento del servizio; 
m) il riordino e la pulizia, la disinfezione quotidiana del refettorio e/o dei locali all’uopo adibiti e delle 
attrezzature utilizzate per l’erogazione del servizio (in tali attività è compresa anche la fornitura del 



materiale occorrente: detersivi, disincrostanti, disinfettanti ecc.); come meglio descritto all’art.9 del 
capitolato. 
o) la corretta gestione della raccolta differenziata dei rifiuti coerente con le modalità di raccolta 
individuate dall’amministrazione comunale sul cui territorio il servizio di mensa insiste.( ( adozione dei 
criteri minimi ambientali D.M. 25/07/2011); 
p) Piano autocontrollo preventivo basato sui principi dell’HACCP secondo le indicazioni previste dalla 
normativa comunitaria e nazionale vigente in materia di igiene dei prodotti alimentari”; 
Il servizio prevede, altresì, qualsiasi ulteriore operazione necessaria a effettuare regolarmente 
l’erogazione dello stesso, nonché l’esecuzione di tutte le attività annesse e connesse all’oggetto 
dell’appalto, previste nel capitolato e nella documentazione di gara. 
Tutti i servizi summenzionati e gli altri necessari al buon andamento della refezione devono essere 
forniti a totale spesa e cura dell’impresa aggiudicataria, rientrando nel costo dell’appalto. 
 
4. DURATA DELL’APPALTO, IMPORTO A BASE DI GARA, OPZIONI 
 
4.1 DURATA 
L’inizio dell’appalto è previsto presumibilmente per il 15 ottobre 2017. L’Amministrazione si riserva di 
potere dar corso al presente appalto anche nelle more di stipulazione del contratto consentendo 
l’esecuzione del servizio sotto le riserve di legge. 
L’appalto avrà decorrenza dalla data di consegna del servizio. La durata dell’appalto è soggetta alla 
quantità giornaliera di consumo dei pasti e comunque ad esaurimento dell’importo massimo del 
servizio. Si precisa che la durata del contratto potrà variare oltre che in virtù di quanto previsto dal 
presente articolo.  . 
In caso di diminuzione delle quantità giornaliere la ditta non potrà vantare alcun diritto al risarcimento. 
Le variazioni eccessivamente in aumento, nella misura in cui andrebbero oltre le previsioni di spesa 
totale, comporteranno una diminuzione delle giornate di servizio con la conseguenza di anticipare la 
scadenza presunta del contratto. Le variazioni eccessivamente in diminuzione comporteranno un 
aumento delle giornate di servizio con la conseguenza di posticipare la scadenza del contratto. 
Resta ugualmente facoltà dell’amministrazione richiedere, con altri fondi da impegnare 
successivamente, la prosecuzione del contratto fino al quinto d’obbligo giusto art. 106 comma 12 del 
D.Lgs.50/2016 e s.m.i. e la facoltà di prorogare la durata del contratto per il tempo strettamente 
necessario alla conclusione delle operazioni di gara per l’individuazione di un nuovo contraente ai sensi 
del comma 11 dell’art. 106 del codice degli appalti. 
Resta, altresì, in facoltà dell’Amministrazione comunale risolvere in qualsiasi momento il contratto 
stipulato con la Ditta aggiudicataria per i servizi di cui al presente appalto, ove ne vengano meno le 
condizioni che hanno determinato l’affidamento del servizio. 
 
4.2 IMPORTO A BASE DI GARA 
Gli importi previsti a base d’asta sono i seguenti: € 4,20 iva esclusa per ogni pasto; Il ribasso offerto 
non inciderà sull’importo massimo del servizio di € 35.700,00 oltre IVA al 4% pari ad €  1.428,00 per 
un importo complessivo compreso iva pari ad € 37.128,00( trentasettemilacentoventotto,00) 
Per quanto riguarda gli oneri relativi alla sicurezza sui luoghi di lavoro per eliminare o ridurre al minimo 
il rischio di interferenze, si ritiene che non vi siano rischi di interferenza ai sensi del D.lgs. 81/2006 per 
l’appalto del servizio di refezione scolastica.  
L’appalto è finanziato con fondi comunali impegnati su apposito capitolo indicato dalla determina a 
contrarre del Settore I n. 67/343 del 18/09/2017; 
 
 
4.3 OPZIONI 



La stazione appaltante si riserva di applicare le disposizioni dell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i, 
“Modifica di contratti durante il periodo di efficacia” previste relativamente all’affidamento di servizi e 
in particolare: 

- la facoltà di prorogare la durata del contratto limitatamente al tempo strettamente necessario 
alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente, 
prevista dall’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 al comma 11 e ss.mm.ii. (come già previsto al punto 
4.1 del presente disciplinare); 

- la facoltà di imporre all’appaltatore l’esecuzione del servizio alle stesse condizioni previste nel 
contratto originario, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto (art.106 
comma 12 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i). In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto. Il quinto d’obbligo sarà corrispondente ad € 7.425,60.   

 
5. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  
Sono ammessi a partecipare alla gara tutti gli operatori economici in forma singola o associata secondo 
le disposizioni dell’articolo 45 del D.Lgs.n 50/2016 e s.m.i, purché in possesso dei requisiti prescritti dai 
successivi articoli. Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 
47 e 48 dello stesso decreto. In particolare: 
- ai sensi dell’art.48 c.7 del Codice , è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti 
al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 
- ai sensi dell’art. 48 c.7 del Codice, al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti ovvero aggregazione di imprese è vietato partecipare anche in forma 
individuale. 
- ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del 
Codice, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi 
ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi 
dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 
353 del codice penale; 
- ai consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice è vietato incaricare, in fase di esecuzione, 
un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per le ragioni indicate all’art. 
48, comma 7-bis del Codice, e sempre che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere, in tale 
sede, la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara in capo all’impresa consorziata; 
- le reti di imprese di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, 
che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste; 
b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 
comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 
mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare 
anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far 
parte di queste; 
- c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 



l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 
applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 
di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso 
dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 
aprile 2013). 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un RTI costituito oppure da aggregazioni di imprese di rete. 
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della subassociazione; se, invece, la rete è dotata 
di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, deve conferire 
specifico mandato ad un’impresa retista, la quale assumerà la veste di mandataria della subassociazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 367 l’impresa in concordato preventivo con 
continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e 
sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 
6. REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono: 
1) le cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs.50/2016; 
2) le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai sensi 
della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui 
al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, 
dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle 
finanze (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78 convertito in L.122/2010) oppure della domanda di 
autorizzazione presentata ai sensi dell’art.1 comma 3 del DM 14/12/2010. 
Il mancato rispetto delle clausole contenute nel protocollo di legalità costituisce causa di esclusione 
dalla gara , ai sensi dell’art.1, comma 17 della L.190/2012. 
 
7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 
a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure 
nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 
del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito, 
inserendo la relativa documentazione dimostrativa. 
Per la comprova dell’iscrizione in registri e albi per i quali non esista un collegamento diretto con il 
sistema AVCpass, il concorrente inserisce la relativa documentazione nel sistema AVCpass. 
 
7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 
b) una idonea referenza bancaria rilasciata da istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del d.lgs. 
1 settembre 1993, n. 385; in caso di RTI o di consorzio le presenti dichiarazioni bancarie devono essere 
rilasciate da ogni ditta; 
La comprova dei requisiti economico-finanziari di cui alla lettera b) è fornita mediante la presentazione 
delle referenze stesse; 
 
7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA PROFESSIONALE 



c) elenco dei principali servizi prestati nel settore oggetto dell’appalto negli ultimi tre anni (2014-2015-
2016) con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi. I servizi 
effettuati a favore di amministrazioni pubbliche o enti pubblici o privati negli ultimi tre anni nel settore 
oggetto della gara (refezione scolastica) non potranno essere inferiori all’importo della presente 
procedura di gara; 
La comprova del requisito è fornita in uno dei seguenti modi: 
In caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici, mediante una 
delle seguenti modalità: 
- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 
- copia conforme del contratto unitamente a copia conforme delle fatture relative al periodo richiesto; 
- dichiarazione del concorrente contenente l’oggetto del contratto, il CIG (ove disponibile) e il relativo 
importo, il nominativo del contraente pubblico e la data di stipula del contratto stesso unitamente a 
copia conforme delle fatture relative al periodo richiesto. 
In caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti 
modalità: 
- originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 
- originale o copia autentica dei contratti unitamente a originale o copia conforme delle fatture relative 
al periodo richiesto. 
Tutti i documenti sopra menzionati sono inseriti nel sistema AVCpass dai concorrenti. 
d) Possesso di certificazioni di qualità rilasciate da un Organismo accreditato da un Ente unico di 
accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA – secondo le seguenti specificazioni minime ISO 
9001:2008 relativa a produzione e distribuzione pasti pronti, certificazione ambientale UNI EN ISO 
14001:2004 e/ o EMAS relativa a produzione e distribuzione pasti pronti e certificazione sul sistema di 
gestione della sicurezza alimentare UNI EN ISO 22000:2005. 
La comprova del requisito è fornita mediante esibizione delle relative certificazioni e/o inseriti nel 
sistema AVCPass dai concorrenti. 
 
7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI 

IMPRESE DI RETE, GEIE. 
Nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le 
prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice. La mandataria di un 
raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice, 
esegue le prestazioni indicate come principali, anche in termini economici, le mandanti quelle indicate 
come secondarie. 
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett. a) 
deve essere posseduto: 
a. da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE; 
b. da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e, dalla rete medesima 
nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
Il requisito relativo di cui al precedente punto 7.2 lett.b) deve essere posseduto , in caso di RTI o di 
consorzio da ciascuna impresa che compone il costituendo raggruppamento , consorzio ordinario o 
aggregazione di imprese di rete. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale, consorzio ordinario, aggregazione di imprese 
di rete, o di GEIE il requisito di cui al precedente punto 7.3 lett. c) deve essere posseduto: 
- in caso di un unico servizio/fornitura “di punta”, per intero dalla mandataria o da una delle mandanti; 



- in caso di pluralità di servizi/forniture: dalla mandataria e da una o più delle mandanti, atteso che il 
singolo servizio/fornitura non è frazionabile. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il servizio di punta richiesto nella prestazione 
principale dovrà essere dimostrato esclusivamente dalla mandataria; il servizio di punta eventualmente 
richiesto anche per prestazioni secondarie potrà essere dimostrato in toto dalla mandataria oppure dalle 
mandanti esecutrici delle prestazioni in relazione alle quali esso è richiesto. 
I requisiti di cui al precedente punto 7.3 lett. d) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario già costituiti o da costituirsi, o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE deve/ono essere 
posseduto/i da tutti gli operatori economici del raggruppamento, consorzio o aggregazione di imprese 
che eseguono il servizio. 
 
7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI 

STABILI 
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett.a) 
deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale di cui ai punti 7.2 e 7.3, ai 
sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti: 
a. in caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, 
direttamente dal consorzio medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei 
mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché 
posseduti dalle singole imprese consorziate; 
b. in caso di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. c) del Codice, direttamente dal consorzio o 
dalle singole imprese consorziate esecutrici, oppure dal consorzio mediante avvalimento dei requisiti in 
possesso delle imprese consorziate non indicate per l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 47, 
comma 2, del Codice. 
I requisiti del possesso di certificazioni di qualità e di gestione ambientale di cui al punto 7.3 lett. d) 
sono posseduti direttamente dal consorzio oppure dai singoli consorziati esecutori. 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario avverrà, ai sensi dell’art. 216 comma 13 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i , attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture (nel prosieguo, ANAC) con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii., fatto 
salvo quanto previsto dal comma 1 del citato art. 81. 
 
8.AVVALIMENTO 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 
Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, 
anche partecipanti al raggruppamento. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei 
requisiti morali, di idoneità professionale o dei requisiti tecnico/professionale di natura 
strettamente soggettiva. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
È ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro 
soggetto. Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che della 
stessa ausiliaria si avvalga di più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa 
che si avvale dei requisiti. 
L’impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 



Ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, il concorrente provvede a sostituire l’ausiliario qualora per 
quest’ultimo sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove esso non soddisfi i pertinenti criteri 
di selezione. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice, gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del 
concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario. 
 
9. SUBAPPALTO 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o 
concedere in cottimo nei limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 
I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in sede di gara 
mediante presentazione di un proprio DGUE. Il mancato possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del 
Codice in capo ad uno dei subappaltatori indicati comporta l’esclusione del concorrente dalla gara. Non 
sarà autorizzato il subappalto nei confronti di un soggetto che ha presentato offerta nella presente gara, 
ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. a) del Codice. 
 
10. GARANZIA PROVVISORIA 
L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del 
Codice, pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto ( su €  37.128,00.) e precisamente pari ad €  
742,56( euro settecentoquarantadue,56), salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n.159; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 
contratto. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 
rese nell’ambito dell’avvalimento. 
L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dalla dichiarazione di un istituto bancario o 
assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha 
rilasciato la garanzia provvisoria, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora 
l’offerente risultasse affidatario, garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui agli artt. 103 
del Codice in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di 
regolare esecuzione di cui all’art. 103, co. 1 del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data 
di ultimazione del servizio risultante dal relativo certificato. 
Tale impegno non è richiesto alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale 
o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere 
al corso del giorno del deposito; 
b. con bonifico bancario intestato a Comune di Palazzo Adriano – servizio di tesoreria al cap. 6110 c/o 
BANCA CARIGE con le seguenti coordinate bancarie: I T 6 9 Q 0 6 1 7 5 4 3 4 8 1  0 0 0 0 0 0 0 1 1 6 
9 0  e inserendo come causale la seguente motivazione:” Cauzione provvisoria per gara relativa 
all’appalto del servizio di refezione scolastica agli alunni della scuola della prima infanzia, primaria e 
secondaria di primo grado  
c. in assegni circolari da intestare al Comune di Palazzo Adriano – servizio di tesoreria; tesoreria al cap.  
6110 c/o BANCA CARIGE con le coordinate bancarie: di cui sopra  e inserendo la medesima causale.   
d. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 
schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 



Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 
garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 
internet: 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
1) essere intestata, a pena di esclusione, a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 
raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE; 
2) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 
assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 
dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la 
fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive 
del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art.30 della l. 11 
febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice). 
3) essere prodotta in originale o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 
445, con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
5) prevedere espressamente: 
a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 
b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
d. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta 
del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui all’art.103 del Codice, 
in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di regolare 
esecuzione ai sensi dell’art. 103, co.1 del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 
ultimazione delle prestazioni risultante dal relativo certificato. 
6) riportare l’autentica della sottoscrizione; 
7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di 
impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 
8) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, co. 5 del Codice, 
su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 60 giorni, nel caso in cui al momento della sua 
scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione; 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 
all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere alle seguenti 
condizioni: 
a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice, consorzio 
ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, co. 2, lett. e) del Codice o di aggregazioni di imprese di rete, il 
concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che 
costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta 
certificazione; 
b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono 
il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può 
beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa 



raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del 
raggruppamento; 
c. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice e di 
aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il concorrente può godere 
del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia posseduta dal 
consorzio/aggregazione di imprese di rete. 
La mancata presentazione della garanzia provvisoria – a condizione che la garanzia sia stata già 
costituita prima della presentazione dell’offerta – la presentazione di una garanzia di valore inferiore o 
priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate, oppure la mancata reintegrazione potrà essere 
sanata ai sensi dell’art. 83, co. 9 del Codice. 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 
automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi 
dell’art.93, co. 9 del Codice, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla 
comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
 
11. SOPRALLUOGO 
Il sopralluogo nei luoghi dove devono eseguirsi i servizi è obbligatorio. La mancata effettuazione del 
sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 
Il sopralluogo può essere effettuato dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e 
comunque non oltre il quarto giorno precedente al termine di scadenza per la presentazione 
delle offerte. 
La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata al seguente indirizzo di posta elettronica 
protocollo@pec.comune.palazzoadriano.pa.it  e deve riportare i seguenti dati dell’operatore economico: 
nominativo del concorrente; recapito telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica 
della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 
Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno un giorno di anticipo. 
Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore /direttore tecnico in 
possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita 
delega munita di copia del documento di identità del delegante. La stazione appaltante rilascia 
attestazione di avvenuto sopralluogo. 
In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, 
sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 
5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un 
rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, 
aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori. 
In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile e in caso di 
aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il sopralluogo deve essere 
effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio/organo comune oppure dall’operatore 
economico consorziato/retista indicato come esecutore. 
 
12. PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ 
Trattandosi di importo inferiore a € 150.000,00 non è prevista alcuna contribuzione ANAC da parte 
degli operatori economici  
 
13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 
DOCUMENTI DI GARA 
Il plico contenente l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sigillato e trasmesso a mezzo 
raccomandata del servizio postale o tramite corriere o mediante consegna a mano tutti i giorni feriali, 
escluso il sabato, dalle ore 9:00 alle ore 14:00 e il mercoledì pomeriggio dalle ore 16:00 alle ore 18:00 
presso l’ufficio protocollo della stazione appaltante, sito in Piazza Umberto I° n. 45. 



Il plico deve pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 14:00 del giorno 14 Ottobre 2017, 
esclusivamente all’indirizzo Comune di Palazzo Adriano – Settore I - Piazza Umberto I° n. 45- 90030 
Palazzo Adriano (PA).  
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Si precisa che per “sigillatura” 
deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale 
plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare 
l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non 
manomissione del plico e delle buste. 
Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente 
(denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo PEC per le comunicazioni ) e riportare la 
dicitura: “ CIG: Z4D1FD59AF 

 - Offerta per la Gara a procedura aperta per l’appalto del Servizio di Refezione Scolastica – 
anno scolastico 2017/2018 - Scadenza offerte: ore 14:00 del giorno 14 ottobre 2017- Non aprire. 
 
Nel caso di concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le informazioni 
di tutti i singoli partecipanti. 
 
Il plico contiene al suo interno tre buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del mittente, 
l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 
“A - Documentazione amministrativa” 
“B - Offerta tecnica” 
“C - Offerta economica” 
 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte 
dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 
ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di 
più dichiarazioni su più fogli distinti). 
Il procuratore allega copia conforme all’originale della relativa procura. 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 
comma 3, 86 e 90 del Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera 
e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente 
assicurare la fedeltà della traduzione. 
La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B, è causa di esclusione. 
Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 



Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di 
confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima stazione appaltante e di 
produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla 
medesima data. 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 
 
14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di 
cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentano l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 
alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La 
successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di 
circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 
corredo dell’offerta (ad esempio: garanzia provvisoria, contratto di avvalimento aventi data certa 
anteriore alla data di scadenza delle offerte, etc.) 
Il mancato possesso dei prescritti requisiti non è sanabile mediante soccorso istruttorio e 
determina l’esclusione dalla procedura di gara. 
Il simbolo “■” evidenzia le carenze che possono essere sanate ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice. 
Il simbolo “►”evidenzia i casi di esclusione dalla gara. 
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine di giorni cinque perché 
siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere. Nel medesimo termine il concorrente è tenuto a comunicare alla stazione appaltante 
l’eventuale volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio. In caso di comunicazione del concorrente 
della volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio e, comunque, in caso di inutile decorso del 
termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
 
15. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
1) Domanda di partecipazione; 
2) DGUE; 
3) Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo. 
 
15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
■ La domanda di partecipazione contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 
Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 
singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 
In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 
impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il 
consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e 
per conto proprio. 
■ Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, la domanda è sottoscritta 
dalla mandataria/capofila. 



■ Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda è 
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
■ Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 
a. ■se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve 
essere sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore del solo operatore economico che riveste la 
funzione di organo comune; 
b. ■se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore dell’impresa che riveste le 
funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara; 
c. ■se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 
di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipa alla gara. 
■ Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 
Il concorrente allega: 
a) ■ copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore 
b) ■ copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del 
concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 
dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti 
dalla visura. 
15.2 Documento di Gara Unico Europeo 
■ Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti del 18 luglio 2016 messo a disposizione sul sito 
http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-europeo-dgue secondo quanto 
di seguito indicato. Il concorrente può presentare, in luogo del DGUE, una dichiarazione sostitutiva 
che ne riporti il contenuto, dichiarazione da rendere ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000. 
 
Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore. Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di 
appalto. 
Parte II – Informazioni sull’operatore economico 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 
Il concorrente, per ciascun ausiliario, allega: 
1) ■ DGUE, a firma dell’ausiliario, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 
parte III, alla parte IV, ove pertinente, e alla parte VI; 
2) ■ dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice sottoscritta dall’ausiliario con la 
quale quest’ultimo si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 



3) ■ dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliario con la 
quale quest’ultimo attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o come associata o 
consorziata; 
4) ■ originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 
devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 
avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei 
requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 
5) ■ PASSOE dell’ausiliario; 
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 
Il concorrente, allega: 
1) ■ DGUE, a firma del subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, 
alla parte III, e alla parte VI; 
2) ■ PASSOE del subappaltatore. 
 
Parte III – Motivi di esclusione 
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare 
compila le Sez. A-B-C-D e allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti di 
all’art. 80, comma 5 lett. f-bis e f-ter del Codice – cfr. punto 15.3.1 n. 1 del presente disciplinare. 
 
Parte IV – Criteri di selezione 
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione e compila: 
a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui al par.7.1 
del presente disciplinare; 
b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico- finanziaria di cui 
al par. 7.2 del presente disciplinare;(allegare referenze bancarie). 
c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di cui 
al par. 7.3 del presente disciplinare. 
d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e 
norme di gestione ambientale cui al par. 7.3 lettera d) del presente disciplinare e allegare relativa 
certificazione. 
 
Parte VI – Dichiarazioni finali 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
Il DGUE deve essere presentato: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta; 
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 
ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 
La dichiarazione relativa a tutti i soggetti (in carica o cessati) di cui all’art. 80, comma 3, del Codice è 
resa senza l’indicazione del nominativo dei singoli soggetti (per l’elencazione dei soggetti cui deve essere 
riferita l’attestazione si richiama il Comunicato del Presidente ANAC del 26.10.2016, compatibilmente 
con la novella apportata al Codice dall’art. 49, comma 1 lett. b) del d.lgs. n. 56/2017). 
L’indicazione del nominativo dei soggetti di cui al comma 3 sarà richiesta soltanto al momento della 
verifica delle dichiarazioni rese. 



Nel solo nel caso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le 
dichiarazioni sostitutive ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice anche per conto dei soggetti 
elencati al comma 3 dell’art. 80 del Codice, detti soggetti sono tenuti a compilare in proprio la 
dichiarazione ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del Codice, allegando copia fotostatica del documento 
di identità in corso di validità. 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla 
carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
 
15.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
15.3.1 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE 
Il concorrente rende una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con la 
quale: 
1. ■  dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del 
Codice ; 
2. ■dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto 
e tenuto conto: 
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere svolti i servizi; 
b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 
influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta. 
3. ► accetta il protocollo di legalità giusta Delibera della Commissione Straordinaria di Giunta n. 13 del 
22/12/2016 allegato( All. E) alla documentazione di gara; 
4. ► dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato dalla 
stazione appaltante giusta Delibera di Giunta Comunale  n. 163  del 17/12/2013, allegato ( all. F) alla 
documentazione di gara e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri 
dipendenti e collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto. 
5. ■ accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del 
contratto nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario; 
6. ► accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione di gara di cui alle premesse del presente disciplinare di gara; 
Per gli operatori aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nella così detta “black list 
7. ■ Dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 
dicembre 2010 del Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi ( art. 37 del D.L. 3 maggio 2010, n. 
78, conv. in e di Legge 122/2010); 

Oppure 
Dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del D.M. 14 
dicembre 2010 allega copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero. 
Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 
93, comma 7 del Codice: 
8. ■ dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta il possesso del requisito previsto dall’art. 
93, comma 7 del Codice e allega copia conforme della relativa certificazione; 
9. ► dichiara di aver preso visione dei luoghi oppure allega il certificato rilasciato dalla stazione 
appaltante attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione; 
10.■ indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA; ai fini delle comunicazioni di cui 
all’art. 76, comma 5 del Codice, indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri 
Stati membri, analogo indirizzo di posta elettronica; 



11.■ autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara; 

(oppure ) 
non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste 
in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. 
Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, 
lett. a), del Codice; 
12. ■ attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 
del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 
Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 
186 bis del RD 16 marzo 1942 n. 267 
13. ■ dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante dell’impresa ammessa alla procedura 
di concordato preventivo con continuità aziendale, ai sensi dell’art. 80, co. 5, lett. b), e dell’art. 110, 
comma 3 del Codice, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE indica 
gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 
partecipare alle gare, rilasciati dal Tribunale competente; nonché di non partecipare alla gara quale 
mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 
raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 
6 della legge fallimentare. 
14. ► a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva, ai sensi del Protocollo d’Intesa tra il Ministero 
dell’Interno e l’Autorità Nazionale Anticorruzione del 15 luglio 2014 pubblicato sulla G.U. del 18 luglio 
2014 contenente le seguenti dichiarazioni: 
a) Clausola n. 1: il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e 
all’Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si dovessero, in qualsiasi modo, manifestare nei 
confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha 
natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di 
pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, 
sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 
del c.p.; 
b) Clausola n. 2 “la S.A. si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 del 
c.c., ogni qual volta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei 
dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno 
dei delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 322, 322 bis, 346 bis, 353, 353 
bis del codice penale; 
 
15.3.2 DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
Il concorrente allega: 
15. ■ PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP relativo al 
concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del 
Codice, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria; 
16. ■ documento, in originale o copia autentica, attestante la garanzia provvisoria con allegata 
dichiarazione concernente l’impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 
 
15.3.3 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 
Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane 
■ atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate, 
qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio; 



Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 
■ mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma 
prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta. 
■ dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 
Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
■ atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del soggetto 
designato quale capogruppo. 
■ dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 
Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 
■ dichiarazione resa da ciascun operatore economico attestante: 
a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 co. 8 del Codice conferendo 
mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il 
contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 
c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 
potere di rappresentanza e soggettività giuridica 
■ copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005, con indicazione dell’organo 
comune che agisce in rappresentanza della rete; 
■ dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese 
la rete concorre; 
■ dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici aggregati in rete; 
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 
potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 
■ copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile 
con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con 
mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non  
 
 
può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura 
privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 
■ dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici aggregati in rete; 
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 
privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo 
comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 
■ in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con allegato il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del 
soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 



digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o 
della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD 

 
(o in alternativa) 

 
■in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegate le 
dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 
a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo; 
b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 
c. le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete. 
Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 
del CAD, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche 
ai sensi dell’art. 25 del CAD. 
 
16. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICO –ORGANIZZATIVA 
► La busta “B – Offerta tecnico-organizzativa” contiene, a pena di esclusione, i seguenti 
documenti: 
 
a) relazione tecnica dei prodotti e dei servizi offerti, con l’indicazione e descrizione degli specifici 
elementi oggetto di valutazione, in coerenza con i criteri e sub criteri di valutazione tecnica previsti dalla 
stazione appaltante, fermo restando che tutti i prodotti/servizi devono rispettare le caratteristiche 
minime stabilite nei documenti di gara. 
 
 
 

 
 
 
 
 

TABELLA 1  ELEMENTI DI VALUTAZIONE E RELATIVI PESI 
 

N. CRITERIO 
 

SUB CRITERIO PUNTEGGIO 

 
PIANO PER LA RISOLUZIONE E GESTIONE 

DEGLI IMPREVISTI ED EMERGENZE IN CASO 

DI GUASTI A MEZZI, IMPIANTI E 

APPARECCHIATURE E/O MANCATA 

CONSEGNA DERRATE  
 
 
 

1 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

QUALITÀ DELLA 
PROPOSTA 

PROGETTUALE 
MAX PUNTI 20 

 

 
MAX PUNTI 

4 

  PIANO DEI TRASPORTI DELLA FORNITURA  



 
 
 
 
 
 
 
 
1 

DEI PASTI  
Indicazione, per ciascun automezzo impegnato 
nel trasporto, del percorso dal centro di 
cottura ad una o più scuole e dei relativi tempi 
di percorrenza.  
Per i tempi di percorrenza si farà riferimento al 
sito: www.viamichelin.it.  
TEMPI DI PERCORRENZA  
DA 60 A 30 MINUTI - PER OGNI MEZZO 

IMPEGNATO PUNTI 3 
DA 29 A 0 MINUTI – PER OGNI MEZZO 

IMPEGNATO PUNTI 4  

 
 
 
 

MAX 
PUNTI  

10 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

QUALITÀ DELLA 
PROPOSTA 

PROGETTUALE 
MAX PUNTI 20 

 
 

EFFICIENZA DEL SISTEMA DI CONSEGNA 

PASTI PROPOSTO  
 
Organizzazione della fase della veicolazione 
dei pasti dal centro di cottura alle scuole 
(requisiti, e caratteristiche anche in termini di 
capacità di veicoli, attrezzature con particolare 
riferimento ai contenitori termici che saranno 
utilizzate per il trasporto) e risorse umane con 
le modalità previste per garantire 
costantemente il rispetto del piano stesso.  
 
 
 
  

 
 
 
 
 

MAX PUNTI  
6 

 
 
2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

ALIMENTI 
MAX 

PUNTI 
25 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

      ALIMENTI 
MAX  

PUNTI 
 

25 

AMPLIAMENTO GAMMA PRODOTTI 

PROVENIENTI DA COLTIVAZIONE BIOLOGICA, 
CERTIFICATI AI SENSI DELLE RISPETTIVE 

NORMATIVE COMUNITARIE E NAZIONALI DI 

RIFERIMENTO:  
 
ALIMENTI BIOLOGICI DIVERSI DA CARNE E 

PESCE  
PUNTI 5  
 
Il punteggio massimo di 6 punti sarà assegnato 
alla ditta concorrente che offrirà il maggior 
numero di prodotti biologici. Alle rimanenti ditte 
il punteggio sarà attribuito in modo 
proporzionale. Ai fini dell’attribuzione del 
punteggio saranno presi in considerazione 
esclusivamente le offerte di prodotti rientranti tra 
quelli previsti nelle tabelle dietetiche allegate per 
la preparazione dei pasti. Non sarà attribuito 
alcun punteggio ai prodotti non ricompresi nelle 
tabelle di cui sopra.  
Specificare il tipo di prodotti biologici che si 
intendono offrire ed utilizzare.  
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MAX PUNTI 
16 



UTILIZZO DI CARNE BIOLOGICA 

CERTIFICATA E/O UTILIZZO DI PESCE 

ANCHE SURGELATO PROVENIENTE DA 

ACQUACOLTURA BIOLOGICA O PESCA 

SOSTENIBILE  
PUNTI 9  
 
Il punteggio massimo di 9 punti sarà assegnato 
alla ditta concorrente che offrirà più tipologie 
di carne e/o pesce. Alle rimanenti ditte il 
punteggio sarà attribuito in modo 
proporzionale. Ai fini dell’attribuzione del 
punteggio, saranno prese in considerazione 
esclusivamente le offerte di tipologie di carne e 
pesce, previste nelle tabelle dietetiche allegate 
per la preparazione dei pasti. Non sarà 
attribuito alcun punteggio ai prodotti non 
ricompresi nelle tabelle di cui sopra.  
Specificare le tipologie di carne e pesce che si 
intendono offrire.  
 
UTILIZZO DI UOVA PROVENIENTI DA 

ALLEVAMENTI   ALL’APERTO  
PUNTI 1  
  

 
 
 
 
 
 
 
2 

 
 

ALIMENTI 
MAX  

PUNTI 
 

25 

UTILIZZO DI PRODOTTI A MARCHIO DOP, 
IGP, STG, CERTIFICATI AI SENSI DELLE 

RISPETTIVE NORMATIVE COMUNITARIE E 

NAZIONALI DI RIFERIMENTO: 
ALIMENTI DOP, IGP, STG  
PUNTI 5 

 
Il punteggio massimo di 5 punti sarà assegnato 
alla ditta concorrente che offrirà il maggior 
numero di alimenti a marchio DOP, IGP, STG. 
Alle rimanenti ditte il punteggio sarà attribuito in 
modo proporzionale. Ai fini dell’attribuzione del 
punteggio saranno presi in considerazione 
esclusivamente le offerte di alimenti previsti nelle 
tabelle dietetiche allegate. Non sarà attribuito 
alcun punteggio ai prodotti non ricompresi nelle 
tabelle di cui sopra. 
Specificare il tipo di alimenti a marchio che si 
intendono offrire ed utilizzare. 

 
 
 
 
 
 

MAX  
PUNTI 

5 

 
 
2 

 
 

ALIMENTI 
MAX  

PUNTI 
 

25 

UTILIZZO DEI PRODOTTI PROVENIENTI DA 

TERRENI CONFISCATI ALLA MAFIA. 
PUNTI 1 PER OGNI PRODOTTO PER UN 

MASSIMO DI PUNTI 2 
Prodotto n. 1 (specificare) punti 1 
Prodotto n. 2 ( specificare) punti 1 
 
UTILIZZO DI PRODOTTI PROVENIENTI DA 

SOCIETÀ COOPERATIVE ( DA SOGGETTI DI CUI 

ALL’ART. 1 PUNTO B) DELLA LEGGE 381/1991 

CHE SVOLGONO COME PREVALENTE 

L’ATTIVITÀ AGRICOLA DI CUI ALL’ART. 2135 

DEL CODICE CIVILE). 

 
 
 
 

MAX  
PUNTI 

4 



PUNTI 1 PER OGNI PRODOTTO PER UN 

MASSIMO DI PUNTI 2 
Prodotto n. 1 (specificare) punti 1 
Prodotto n. 2 ( specificare) punti 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

PASTI GRATUITI 
MAX PUNTI 5 

 
 
 

FORNITURA GRATUITA DI PASTI 

GIORNALIERI DA RISERVARE AGLI ALUNNI 

APPARTENENTI A NUCLEI FAMILIARI 

INDIGENTI SEGNALATI DAL SERVIZIO 

SOCIALE COMUNALE (OLTRE A QUELLI 

PREVISTI COME OBBLIGATORI).  
PER OGNI 10 PASTI OFFERTI PUNTI 1 
 
Il numero dei pasti gratuiti offerti verrà 
conteggiato mensilmente e verrà decurtato dal 
conteggio dei pasti erogati, con relativa 
decurtazione del prezzo, differenziato in base al 
pasto destinato alla prima infanzia e primaria o 
scuola secondaria di primo grado. 

 
 
 
 

MAX 
PUNTI  

5 

 
Proposte migliorative relative ad : 
allestimento con attrezzature, mobili, tende 
e arredi del refettorio comunale presso i 
refettorii 
punti 6 

 
Max punti 

6 

 
 
 
 
4 

 
MIGLIORIE 

AL SERVIZIO 
MAX PUNTI 16 

 
 
 
 
 

Utilizzo di stoviglie( piatti, posate, bicchieri) 
biodegradabili nei refettori. Dichiarazione di 
impegno all’utilizzo delle stoviglie 
biodegradabili da allegare alla documentazione 
a corredo di gara 
 

 

Max punti 
10 

 
 

 
5 
 
 
 
 
 
 

 
 

CIBO NON 
SOMMINISTRATO 

MAX PUNTI 4 

 
 

Destinazione del cibo non somministrato ad 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale che 
effettuano, a fini di beneficenza, distribuzione 
gratuita agli indigenti di prodotti alimentari, in 
linea con la ratio della Legge155/2003 e della 
legge 166/2016. 
Punti 2 per ogni protocollo sottoscritto tra 
Fornitore e Organizzazione per un massimo 
di 4 punti 
Allegare documentazione probatoria 
 

 

  
MAX 

PUNTI 70 
 
 

 
TOTALE PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE 

ALL’OFFERTA TECNICA 
PUNTI 70 

 



 
 

La relazione descrittiva deve far emergere precisamente l’organizzazione con cui il concorrente 
assicurerà la gestione del servizio, tenendo conto degli elementi qualitativi di cui alla superiore “ Tabella 
1” . Alla relazione andrà allegata tutta la documentazione e/o atti utili alla valutazione della qualità del 
servizio e necessari per attribuire i punteggi di cui alla “Tabella1”. 
 
Tutta la documentazione presentata dovrà essere, timbrata e sottoscritta su ogni pagina dal legale 
rappresentante della ditta concorrente.  
L’offerta tecnica deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del concorrente 
o da un suo procuratore; 
Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di 
esclusione, con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo 15.1. 
 
17. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 
► La busta “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica e contiene, in 
particolare, i seguenti elementi: 
a) ► il prezzo complessivo offerto per l’appalto, in cifre e lettere, Iva esclusa; 
b) ► La percentuale di ribasso espressa in cifre e lettere, unica per singolo pasto, con un massimo di 
quattro cifre decimali, (non si terrà conto delle cifre decimali superiori alla quarta), da applicare 
all’importo posto a base di gara, IVA esclusa.  
La stazione appaltante procede alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, 
comma 5, lett. d) del Codice o in sede di eventuale verifica della congruità dell’offerta oppure prima 
dell’aggiudicazione. 
►L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione 
della domanda di cui ai paragrafi 15.1. 
►Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 
L’offerta economica è valutata con un massimo di punti 30.  
 
18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi 
PUNTEGGIO MASSIMO 
Offerta tecnica PUNTI 70 
Offerta economica PUNTI 30 
TOTALE 100 
19. VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA – CONTENUTO DELLA BUSTA B 
La Commissione, sulla base della documentazione contenuta nella busta “B-Offerta tecnico-
organizzativa”, procederà all’attribuzione del punteggio per la componente qualitativa dell’offerta 
tecnica secondo i criteri e i sub criteri di cui alla tabella 1 inserita al punto 16 del presente disciplinare.  
I punteggi fissi e predefiniti saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di 
quanto specificamente richiesto. 
Ai sensi dell’art. 95 del codice, saranno esclusi dalla gara e, pertanto, non si procederà alla apertura della 
loro offerta economica, i concorrenti il cui punteggio tecnico attribuito dalla Commissione in relazione 
alla tabella 1 siano inferiori a 30 punti. 
 
20. VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA – CONTENUTO DELLA BUSTA C 
L’assegnazione del punteggio relativo all’offerta economica avverrà con le modalità di cui all’allegato 
“P” del DPR n. 207/2010 e s.m.i. punto II lett. b) attraverso la seguente formula: 



V(a)i = Ra/Rmax 

dove: 
Ra = valore offerto dal concorrente a; 

Rmax = valore dell’offerta più conveniente. 

 

21. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A –VERIFICA 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
La prima seduta pubblica avrà luogo presso la casa Comunale - aula consiliare, piazza Umberto I° n. 
45– Palazzo Adriano (PA) all’orario e giorno che sarà comunicato dalla S.A. ai concorrenti mediante 
posta certificata(PEC) e vi potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese interessate oppure 
persone munite di specifica delega, loro conferita da suddetti legali rappresentanti. Le operazioni di gara 
potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi. 
Le successive sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede in data e orari che saranno 
comunicati ai concorrenti a mezzo PEC almeno un giorno prima della data fissata. 
La Commissione procederà: nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità 
dei plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione 
amministrativa presentata. Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni 
successivi. 
Successivamente la Commissione procederà a 
a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 
b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 
c) effettuare, ai sensi dell’art. 71 del d.p.r. 445/2000, i controlli sulle dichiarazioni sostitutive rese dai 
concorrenti in merito all’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice, nonché alla 
sussistenza dei requisiti di idoneità, capacità economico-finanziaria e tecnico professionale di cui al 
precedente punto 7 (cfr. Comunicato del Presidente ANAC del 26 ottobre 2016); 
d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
e) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 
provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico 
finanziario avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCpass, reso disponibile dall’A.N.A.C., con le modalità di cui alla delibera n. 111 del 20 dicembre 
2012. 
I requisiti speciali di partecipazione di cui al punto 7 sono comprovati attraverso la documentazione ivi 
indicata, che dovrà essere inserita dai concorrenti nel sistema AVCpass. 
 
22. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte 
ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri e un segretario con sole funzioni verbalizzanti. 
In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, 
del Codice. 
La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti.  
La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 
trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 
dell’art. 29, comma 1, del Codice. 
 
23. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE 

ED ECONOMICHE 



Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, la Commissione giudicatrice, in 
seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica ed alla verifica della 
presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. 
In una o più sedute riservate la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 
tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri indicati nel bando e nel presente 
disciplinare. 
Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole 
offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 
Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà alla valutazione 
delle offerte economiche, secondo i criteri e le modalità descritte al punto 20 e all’attribuzione dei 
punteggi complessivi, sommando i punteggi attribuiti all’offerta economica e quelli attribuiti all’offerta 
tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in 
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria. 
La Commissione, qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 
del Codice e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, 
chiuderà la seduta pubblica  e procederà secondo quanto indicato al successivo punto 24. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, comunicherà l’esito del 
procedimento di valutazione di congruità delle offerte e formulerà la proposta di aggiudicazione in 
favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e 
trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 
 
24. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la Commissione di gara, valuta la congruità, 
serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala e dunque esclusa, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino 
ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine di n.15 
giorni dal ricevimento della richiesta. 
La Commissione esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non 
sufficienti ad escludere l’anomalia, chiede per iscritto la presentazione, per iscritto, di ulteriori 
chiarimenti, assegnando un termine di n. giorni 5 dal ricevimento della richiesta. 
Saranno escluse, ai sensi dell’art. 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli 
elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 
 
25. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, 
ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di 
selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 



La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 
artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica il contratto. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 
alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 
aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 
secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 
graduatoria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 
92 comma 3 del d.lgs. 6 settembre 2011 n. 159 (c.d. Codice Antimafia). 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, co. 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 
dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, co. 
8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 
All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare, nella misura e nei modi previsti 
dall’art. 103 del Codice, la garanzia definitiva, che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste 
dal medesimo articolo. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 
2010, n. 136. 
Nei casi di cui all’art. 110 co. 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti 
che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 
nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 
Le spese relative alla pubblicazione del bando sulla Gurs, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del 
Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e 
dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni 
dall’aggiudicazione. 
L’importo delle spese di pubblicazione è pari a € 247,66 (duecentoquarantasette,66). La stazione 
appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo delle suddette spese, nonché le relative modalità di 
pagamento. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse 
ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
 
27. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Termini Imerese, rimanendo 
espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 
 
28. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196., esclusivamente nell’ambito 
della gara regolata dal presente disciplinare di gara.  
 
Il RUP – RESPONSABILE DEL SETTORE I 
           Giovan Battista Parrino 
 


